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Le fasi del progetto sono le seguenti.

■ Inserimento nel mondo lavorativo: destinatari
I destinatari del progetto sono soggetti socialmente svantaggiati (disoccupati,  
inadempienti o espulsi dalla scuola, lavoratori in nero, coinvolti in attività ai limiti della 
legalità, giovani con particolari problematiche familiari, giovani con una bassa stima 
circa le proprie capacità, donne con particolari carichi familiari).

Sono stati coinvolti 10 soggetti, con le predette caratteristiche, domiciliati nei territori 
dei comuni coinvolti.

L’individuazione concreta dei destinatari dell’intervento è stata curata mediante il 
raccordo ed il coinvolgimento diretto delle istituzioni pubbliche territoriali competenti in 
materia di politiche sociali e di politiche attive del lavoro; i servizi competenti potranno 
segnalare le situazioni di disagio meritevoli di essere incluse nel progetto.

■ Orientamento e preselezione dei soggetti da coinvolgere nel progetto
Dopo la prima fase di preselezione dei soggetti segnalati dagli Enti e dalle Istituzioni 
coinvolte, sono stati avviati colloqui orientativi e di selezione per i soggetti da coinvolgere 
nell’azione.

■ Formazione dei soggetti coinvolti
Sono state utilizzate metodologie innovative per la formazione, con la preferenza 
accordata all’alternanza, l’accento posto sulle attività di pratica e costruzione di piani 
individuali negoziati con i singoli soggetti, verificati e ritarati in itinere.
La formazione professionale ha visto l’organizzazione di in un corso della durata di 80 
ore, comprendenti sia lezioni in aula che attività pratiche.

I contenuti del corso hanno affrontato le problematiche legate ad un corretto smaltimento 
dei rifiuti, la conoscenza dei vari materiali da raccogliere, la conoscenza delle  tecnologie 
impiegate per la raccolta e lo smaltimento, elementi di legislazione in materia di rifiuti, 
sicurezza nei luoghi di lavoro, tecniche di comunicazione per l’attività educativa e 
promozionale. 

■ Tirocinio formativo
Dopo l’azione di orientamento e formazione, ai partecipanti è stata data la possibilità 
di intraprendere tirocini formativi presso aziende operanti nel territorio di riferimento. 
Questo è un modo privilegiato per acquisire un’esperienza professionale pratica e utile 
ad un inserimento lavorativo nel campo della raccolta differenziata, del riciclo dei rifiuti,  
della comunicazione sociale. 

■ Promozione della raccolta differenziata
È stata avviata, in collaborazione con le Amministrazioni Comunali e con KALAT 
Ambiente, un’accurata azione di informazione della popolazione alla raccolta 
differenziata. Le attività hanno previsto momenti di contatto diretto e telefonico della 
cittadinanza, nonché la distribuzione di materiale educativo ed informativo.
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■ Incrementazione percentuale della raccolta differenziata
Mese per mese sono stati monitorati e misurati i rifiuti raccolti in modo differenziato. 

Risultati

10 persone orientate
10 persone formate
10 persone avviate in un periodo di tirocinio

A seguito del progetto si è riscontrato nel territorio un aumento significativo della 
percentuale di raccolta differenziata.

■   PROGETTO VIVAI

Progetto promosso dalla Fondazione Adecco
Progetto avviato a febbraio 2009 - concluso febbraio 2009
Area territoriale coinvolta: Firenze
Partner: Adecco Formazione Srl, Vivai Fiorentini Srl

Il progetto Vivai è nato dall’accordo di collaborazione tra Vivai Fiorentini Srl, Adecco 
Formazione Srl e la Fondazione Adecco per le Pari Opportunità con l’intento di 
sviluppare progetti di formazione professionale rivolti a persone disoccupate di lunga 
durata e Over 40 motivate all’attività di manutenzione del verde.

L’obiettivo principale del percorso formativo è stato quello di raggiungere le competenze 
professionali dell’ “addetto alla manutenzione del verde”: una figura di rilevante importanza 
nella gestione del patrimonio ambientale cittadino. Tale figura professionale ha la funzione 
di gestire, attraverso una efficace ed efficiente manutenzione dello spazio verde urbano 
sia pubblico che privato, quello che è da intendersi anche come patrimonio comune da 
salvaguardare e proteggere. L’addetto alla manutenzione quindi è un operatore che 
esegue interventi  su aree verdi curandone crescita, sviluppo e salute di piante e fiori.

Risultati

13 persone orientate
13 persone formate
12 persone avviate al lavoro: 
4 persone assunte da Vivai Fiorentini Srl
2 persone assunte da altre realtà locali con contratto a tempo indeterminato
6 persone assunte da altre realtà locali con contratti di collaborazione
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■  PROGETTO TRATTA

Progetto promosso dalla Fondazione Adecco
Progetto avviato e concluso nel 2009
Area territoriale coinvolta: Monza e Varese
Partner: Cooperativa Lotta Contro l’Emarginazione, con Catene di distribuzione 
organizzate locali

Circa 27 milioni di persone sopravvivono nel mondo in situazioni di schiavitù; milioni 
di persone - uomini, donne, bambini e bambine - privati della libertà e dei diritti 
fondamentali, sono sfruttati sessualmente, obbligati al lavoro forzato, all’accattonaggio, 
alle economie illegali, alle adozioni illegali, alla guerra; rapiti per lo scambio di organi. 
(Dall’introduzione degli atti del convegno “Nuove Schiavitù. Fenomeni, strumenti e prospettive”,  Comune di 
Roma e CNCA, 24-25 settembre 2004). 

“La tratta si realizza attraverso la considerazione e il trattamento di esseri umani alla 
stregua di proprietà private o merci di scambio deprivando l’individuo della possibilità di 
fruire dei diritti che invece gli sono garantiti costituzionalmente. In questo senso la tratta 
viola la dignità e il diritto all’autodeterminazione della persona” (La tratta degli esseri umani. 
Rapporto del gruppo di esperti nominato dalla Commissione Europea, 2003).

Scopo del progetto di protezione sociale è il pieno raggiungimento dell’autonomia 
economica e abitativa attraverso la ricerca e il mantenimento di un’attività lavorativa 
che permetta la conversione del permesso di soggiorno da motivi umanitari a motivi di 
lavoro.

Nell’attivare un’esperienza di formazione professionale e/o inserimento lavorativo 
nell’ambito di un percorso di protezione sociale, non possiamo sottovalutare il fatto che 
le persone migranti hanno riferimenti culturali e simbolici molto diversi dai nostri. Tale 
fattore aumenta notevolmente la complessità delle azioni da svolgere per un efficace 
progetto di accompagnamento al lavoro. 

Al principio di un’esperienza lavorativa infatti vi sono riti di passaggio estremamente 
significativi che hanno bisogno di supporto ed accompagnamento specifico.

L’orientamento al lavoro in questo senso diventa uno degli strumenti privilegiati per 
facilitare la comprensione dei codici culturali del nostro paese, utile ad orientarsi nella 
realtà italiana, permettendo, se non una piena integrazione, almeno un soddisfacente 
ed efficace adattamento al nuovo contesto.    
                   
“Trovare lavoro”, infatti, è la ragione intorno cui prende forma il progetto migratorio 
delle persone incontrate all’interno dei programmi di protezione sociale e il sostegno 
al soddisfacimento di questo bisogno permette di intercettare la loro attenzione, la loro 
disponibilità.

Il passaggio dalla struttura di accoglienza protetta all’inserimento lavorativo e quindi 
all’esperienza che porta all’autonomia, rappresenta uno dei momenti più critici del 
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percorso di risocializzazione; la persona infatti sperimenta il passaggio dall’essere 
oggetto di un intervento all’essere soggetto attivo del proprio progetto, perciò persona 
capace di fare scelte, incidere sulla determinazione del proprio futuro ed essere parte 
attiva nel contesto sociale ed economico.

Le specificità soggettive dei lavoratori, le caratteristiche del mondo del lavoro e le 
esigenze delle imprese per un consenso ed una piena collaborazione, rimarcano  la 
necessità di una metodologia rigorosa e qualificata. 

Un sistema operativo che agisce in una situazione di complessità richiede una 
metodologia chiara e condivisa, necessaria per poter supportare le persone a gestire 
anche un eventuale o momentaneo insuccesso.

Nel progettare le metodologie di accompagnamento al lavoro è stato necessario tenere 
presente i problemi di adattamento alle regole organizzative dello stesso mondo del 
lavoro.  Quindi,  vista la complessità  dell’integrazione, è stato essenziale attivare un’area 
della mediazione per facilitare il percorso di transizione  verso il lavoro, realizzando un 
legame tra i futuri lavoratori e il sistema formativo/produttivo.

È stato significativo introdurre periodi di osservazione e orientamento direttamente nel 
sistema produttivo, supportando la persona a riconoscere le proprie competenze ed 
attitudini. 

Affrontare il tema dell’integrazione lavorativa significa individuare nel lavoro uno o più 
fattori  importanti per consentire l’emancipazione dell’individuo e realizzare processi di 
inclusione attraverso attribuzione di ruoli lavorativi: senza il lavoro non si assicurano i 
diritti reali di cittadinanza e di inclusione sociale.

L’obiettivo del percorso di accompagnamento al lavoro è stato quello di mettere la 
persona in condizione non solo di trovare un lavoro nei tempi adeguati all’uscita dal 
programma di protezione sociale, ma soprattutto di padroneggiare una serie di strumenti 
che possa metterla in grado di orientarsi autonomamente in un contesto produttivo 
sempre più frammentato, flessibile e complesso.

In questo senso le metodologie adottate per l’accompagnamento al lavoro hanno tenuto 
conto di due dimensioni fondamentali: quella delle aspirazioni e competenze individuali 
e quella del territorio (sistema produttivo e servizi presenti).

Il modello di riferimento utilizzato dalla cooperativa è stato quello, non tanto di 
trovare noi un lavoro alla persona in carico, ma metterla in condizione di trovarsi un 
lavoro, di valutare la congruità di quel lavoro con le proprie competenze, abilità e 
aspirazioni ed  eventualmente di modificare nel tempo il proprio progetto professionale, 
indipendentemente dalla presenza nel tempo del supporto degli operatori.
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I punti fermi del nostro modello di intervento sono stati in ogni caso i seguenti:

•	 il protagonismo e la centralità della persona unitamente al diritto di ognuno ad 
essere attore fondamentale nella scelta della sua vita attraverso il riconoscimento 
delle sue risorse e delle sue competenze;

•	 i contenuti del progetto individuale (tempi, luoghi, obiettivi, priorità), che sono 
stati caratterizzati dall’essere flessibili e negoziabili  nel momento in cui entrambe 
le parti lo ritengano opportuno; 

•	 la centralità del territorio come ambito concreto e simbolico dove i bisogni si 
esprimono e devono trovare risposte non solo istituzionali e tecniche ma anche 
di solidarietà sociale. 

Per ottimizzare la fruizione di queste risorse da parte dell’utenza, gli operatori hanno 
aperto canali di collaborazione in cui hanno fatto circolare le informazioni sui servizi stessi 
e sulle differenti modalità di intervento. Questa circolarità di informazioni ha facilitato in 
primo luogo la condivisione di buone prassi, un approccio più globale all’utenza e, non 
ultimo, l’invio della stessa da parte degli operatori a specifiche agenzie.

La metodologia sviluppata in questi anni rispetto l’accompagnamento al lavoro prevede 
diverse fasi, strutturate in una serie di attività specifiche, tra cui prevalente è il ricorso 
allo strumento del colloquio, di volta in volta focalizzato sui seguenti aspetti: 

•	 ricostruzione della biografia formativa e lavorativa,
•	 stesura curriculum, ed eventuale lettera di accompagnamento, 
•	 simulazione di un colloquio di lavoro, 
•	 trasmissione di informazioni sulla lettura degli annunci di lavoro,
•	 informazioni sulle principali agenzie di intermediazione lavorativa,
•	 eventuale proposta di inserimento in percorsi formativi ad hoc. 

L’obiettivo parallelo all’inserimento lavorativo della persona è stato quello di condividere 
delle buone prassi tra gli attori coinvolti per mettere a punto un modello condivisibile e 
riproducibile, oltre alla messa a disposizione di forme di volontariato (colloqui in lingua 
italiana, ecc.) in favore delle persone vittime di sfruttamento.

La Fondazione si è occupata di seguire i beneficiari, un gruppo di 10 uomini e donne 
vittime di sfruttamento, in percorsi di educazione al lavoro.

Risultati

10 persone orientate
4 persone hanno trovato un’occupazione.
3 persone non hanno potuto portare a termine il percorso previsto dal progetto 
per motivi personali, mentre le altre stanno proseguendo l’attività di ricerca del 
lavoro.
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■  PROGETTO DIVERSITÀ AL LAVORO – 2a ANNUALITÀ

Progetto promosso in partnership
Progetto avviato e concluso nel 2009
Area territoriale coinvolta: Milano e Roma
Partner: Fondazione Sodalitas, Synesis Carer Service con il patrocinio 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità

Nel mese di aprile, presso la sede di Milano di L’Oreal Italia, e nel mese di novembre 
presso la sede romana di Microsoft, si sono tenute le seconde edizioni del Career Forum 
Diversità al lavoro. I due eventi hanno permesso a persone con disabilità e di origine 
straniera di candidarsi on line a posizioni lavorative messe a disposizione delle aziende 
partner e di essere invitati, se in possesso delle competenze richieste, al Career Forum.

In quelle occasioni i candidati e i responsabili delle risorse umane hanno avuto la 
possibilità di conoscersi e di dare l’avvio all’iter di selezione.  

Quest’anno per facilitare la buona riuscita del progetto e facilitare l’inclusione sociale, 
si sono realizzati alcuni seminari rivolti sia ai responsabili delle risorse umane sia ai 
partecipanti del progetto. Con i referenti dell’area risorse umane i temi trattati sono stati 
quelli legati all’integrazione al lavoro delle persone con disabilità e delle persone di 
origine straniera. 

I candidati hanno invece avuto la possibilità di partecipare a delle giornate di orientamento 
al lavoro prima e durante l’evento stesso. In questo caso i temi trattati sono stati:come 
affrontare il colloquio di selezione, come scrivere il curriculm vitae, la normativa di 
riferimento in materia di lavoro.

Da quest’anno inoltre, il sito del progetto diventa portale ed è possibile in ogni momento 
consultare le job aperte e inserire il proprio curriculum: www.diversitalavoro.it.

L’iniziativa, unica nel suo genere in Italia, ha l’obiettivo di facilitarne l’inserimento 
lavorativo di questi gruppi di persone, coinvolgendo aziende ed istituzioni sensibili a 
valori come la diversità e l’inclusione sociale.

La Fondazione ha partecipato, insieme agli altri partner, all’organizzazione del progetto.
Si è, inoltre, occupata dell’orientamento professionale rivolto ai candidati e in 
collaborazione con la cooperativa Farsi Prossimo, dei seminari rivolti ai referenti 
aziendali. Insieme a Jeia e alle funzioni HR delle aziende, ha contribuito all’attività di 
screening dei curricula presenti on line sul sito del progetto. 
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Risultati

MILANO ROMA

22 imprese partecipanti 10 imprese partecipanti

107 job posting pubblicati 2004 candidature inviate attraverso il sito

4930 candidature inviate attraverso il sito 256 visitatori alle sessioni di colloqui

1300 candidature selezionate 37 nazionalità presenti

550 persone inviate ai colloqui

456 visitatori alle sessioni di colloqui

30 persone, a seguito dell’evento, 
sono state integrate al lavoro

11 persone, a seguito dell’evento, 
sono state integrate al lavoro
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■  PROGETTO FUTURO AL FEMMINILE

Progetto promosso in partnership
Progetto avviato e  concluso nel 2009
Area territoriale coinvolta: Milano, Perugia, Bologna e Alba
Partner: Microsoft Italia, CNCA - Coordinamento Nazionale Comunità Alloggio

L’iniziativa rientra nel piano di attività di futuro@lfemminile, progetto nato per iniziativa di 
Microsoft, con l’obiettivo di contribuire, anche grazie alla tecnologia, alla valorizzazione 
del ruolo delle donne nella società. Una tecnologia alleata e al servizio delle donne nei 
loro molteplici ruoli di: studentesse, lavoratrici e madri. Un progetto molto complesso, 
reso possibile dalla sinergia dei tre promotori: Microsoft Italia che ha curato la formazione 
tecnologica, il CNCA - Coordinamento Nazionale Comunità Alloggio, all’interno dei cui 
centri di recupero risiedono le donne partecipanti ai corsi e la Fondazione Adecco, che 
ha fornito, nell’ambito del percorsi formativi, un modulo di educazione al lavoro.

Per maggiori informazioni si possono avere visitando il sito del progetto: 
www.futuroalfemminile.it

Trentanove persone hanno partecipato ai corsi e hanno avuto l’opportunità di imparare, 
in modo semplice e diretto, come usare il pc: dai primi rudimenti fino ai programmi di 
videoscrittura e dei fogli di calcolo, alla navigazione in Internet e all’utilizzo della posta 
elettronica. Una volta appresi gli strumenti tecnologici, le donne hanno potuto dedicarsi 
agli aspetti più generali di “educazione al lavoro”. Il modulo gestito dalla Fondazione 
Adecco è stato articolato in due sezioni: nella prima un affiancamento consulenziale ha 
aiutato le partecipanti a riflettere sui propri interessi, le proprie motivazioni e a conoscere 
le opportunità e i vincoli del mercato dal lavoro; la seconda è stata incentrata su come 
sviluppare abilità necessarie per la ricerca del lavoro: come scrivere un curriculum e 
una lettera di presentazione, affrontare colloqui e test di selezione in modo adeguato, 
come reperire, rielaborare e utilizzare le informazioni in modo autonomo.

Risultati

Nel 2009 Microsoft ha seguito in percorsi di formazione informatica oltre 3.500 persone 
in circa 40 centri CNCA presenti in sei regioni (Lombardia, Umbria, Calabria, Emilia, 
Piemonte, Puglia). 

I beneficiari seguiti dalla Fondazione Adecco nel percorso di orientamento professionale, 
sono stati 36 (in prevalenza ospiti delle comunità alloggio).

Di questi, 17 hanno avuto un’opportunità di integrazione lavorativa.

34



A
ltr
e

ALTRE ATTIVITÀ della fondazione Adecco

■ Organizzazione di tavole rotonde,
convegni, workshop e altre attività
di comunicazione esterna

■ Altre attività interne

35



A
ltre

ALTRE ATTIVITÀ della fondazione Adecco

■ Organizzazione di tavole rotonde, convegni, workshop e altre attività di
      comunicazione esterna

Firenze, 22 gennaio 2009 
Intervento alla tavola rotonda “Incontro” con Consiglio di Quartiere 5 e ASF 
Toscana sulle buone prassi di inserimento lavorativo di persone seguite dalla 
psichiatria

Firenze, 21 aprile 2009 
Intervento alla tavola rotonda “Inserimenti lavorativi - un confronto” con ASF 
Toscana Quartiere 2.

Milano, maggio 2009 e Roma, novembre 2009 
Seminari rivolti al personale HR delle aziende partner nel progetto Diversitalavoro. 
Le tematiche affrontate sono state:

•	 “La normativa di riferimento e modelli di integrazione per l’inserimento 
in azienda di persone con disabilità e/o per persone di origine straniera 
in azienda”

•	 Il “Diversity management” 

In alcuni casi i seminari si sono svolti in collaborazione con soggetti partner: 
Studio Duo, ItaliaLavoro, Consorzio Farsi Prossimo, Unar. 

Losanna, 3-4-5 settembre 2009 
Forum IOC Athlete Career Programme presso il Museo Olimpico: evento di 
respiro internazionale che ha visto impegnati 50 rappresentanti di Adecco e dei 
diversi Comitati Olimpici Nazionali di tutto il mondo aderenti all’IOC ACP al fine 
di discutere ed approfondire risultati, metodologie, strategie ed opportunità del 
progetto.

Firenze, 30 ottobre 
Intervento al convegno “Inserimenti lavorativi nella salute mentale: presente e 
futuro - la strada è lunga: uniti per la salute mentale”.
In collaborazione con ASF Toscana e Comune di Firenze

■  Altre attività interne

Bilancio Sociale biennale: vengono costantemente portate avanti le attività 
necessarie alla realizzazione del prossimo bilancio sociale che avrà come 
riferimento temporale il biennio 2009-2010 con particolare riferimento agli impegni 
presi con ciascuno dei nostri stakeholder. 
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